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UDIN E, 1'3' Glugno.

;lOggl, malgrado la ‘Festa, doveva . o
Oamem tener seduta e vuta.re la Legge
pel compenso o sussidio a Firenze. I Let-
tori. troveranno al solito posto- il resoconto

telegrafico di detta seduta..

ABBDHAMEHTI ."T;g'

ovle rll’.'mUdma a’ domicilic aunue: lire ]B, ﬂemeatre s trimentrs in:

. fNal Regnﬁ annuﬂ lire 18; pagh Statl dell’ Unmnﬂ puﬂf,ala El ag-

I giornali di Vienna e di Pest sembrﬂno |

concordi nel confermare il prossimo con-
gedo dle Conte Andrassy e che il barone
Heymerle lo sostituira. Perd soggiungono
che, quantunque stanco degli affari e
di Ila ﬂta politica gual,Gran Cancelliere,
11 nobilé' Conte avrebbe voluto, prima di
ritirarsi, vedere la piena esecuzione del
trattato dl Berlino.

I diari tedeachx, non esclusa la. cleri-
cale 'Germania, non si occupano che delle
nozzE doro e delle feste di Berlino, cui,

™ - -

- iy, Sl —. - - -

perb IIGI]; assnstﬂnu que’ Principi stranierl :

che da’ principio dicevasi dovessero inter-
vemre essendovi le Potenze rappresentate
dai rispettivi ambasciatori. L’ Imperatore
Gughelmu avrl atturnﬂ a s8¢ ﬂultantﬂ Prm.-
eipi tedem:m -

,'Da'un ‘altra, Oapltale i giunge oggi
nnu gui il grldn ‘della gioia, bens) quello
de) doIot'e. Aﬂudmmn 8 Stambul, dove si
temnnn fuovi torbidi, - si feceru molti
grresti, ¥ra gli arrestati figura una spe-
ci¢ di’ meéssia o profeta che voleva fana-
tizzdre Ia’ pnpnlazmne mussulmana per
rmhumarla ai puri principii dell’ islami-
smo ‘Ma v’ hanno diarii, i quali ci vedono
dotto’ und congiura per detronizzare il
presente Sultano a favure de! gia detro—
nizzato Murad.

Loccupnzione di Novi-Bazar & tuttora
oggetto di polemica per la stampa estera.
Il Governo ﬂustrn-ungarwﬂ e la Porta
stanno- per ‘nominare i Commissarii che
dovranno ‘studiare le strade pel passaggio
e le’ lﬂﬂahth dda destinarsi alle truppe
occupanti.”

Aumeéntang i permnh d’ inacerbamento
della quistione egiziana ; e'se devesi fede
al Temps di Parigi, la Germania invie—
rebbe una squadra neile acque dell’ Egitto
per obbligare il Kedevi a dar ragmne
alla sua protesta. Quel diaric aggiunge
clie; iverificandosi questo caso, il Kedevi
gisporrebbe sotto la pro’cezmue della Rus-
sia | Ecco, dunque, altro sintomo che piu
non esiste tra la Russia e la Germania
quell’ intimo accordo, che poé'anzi esi-
steva per tutte le grandl quxsnum poli—-

tiche, !
-—n—-ph—i-—i--

DISCORSO

dell’ on. Eattista: Bilha

Deputa.to di Udine
prﬂnuucmta nelle sedute del 6 ¢ 7 git-
gno sulla. proposta di Legge in favore.
del Gamune di Firenze." ' =~
(Cnntmuazmhe, vedl . 139)

Non_ trnvmmu am;nra a.lla paglna
stessa 24, colonna. 2, in principio, ac—
cenpato ad una pretesa cindiziariamente
iniziata. dalla societd Florenze Land,

«e sebbenﬁ (dwe it Brioschi) gl Avvo-:
cati del comune.. ;lmhtarasqero che :le
pr#tase “della, societa concesamnana
erano ‘;q‘t‘nndate, pure 8i - cradette mi~,
glior partito il comporre all am:chﬁvole
I’ insorta, vertenza, o-nell’ adunanza del
29 ﬂennam il Cnna:g!m deliberava tutto.
quanio, &, m .accennato, vale a dire, un,
eumulo’ q
testa s-:;meté. aasuutrwe. .

Ma non basta, Angora, a pagina 34 della
sf_essa relazmne rgoachx,icolanna se-
cunda, voi truve;ete g;hq il Consiglio.coy,

munsle, avita comunicazigpe. di un: altra

1.concessioni a- ra.vore di co- !
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- pitolato normale.

~dal 60 per; cento! (Oh!
' asmistm) _ ,

Biioschi alla sua volta lo riportava.
-dagli ‘atti’ del’ Consiglio. comunale. E;
una censury ﬂmssxma,fatta da an, con~
;mglmre comunale , di Firenze,, da - un.
. eerto Ferruzzl, oggiimpiegate alla regla

J- .

-e' -
.|I' i’:.'.' "-'i!'.;'l:'-'r
1 ra !"I_ .!..'

J':‘-'-'* .

cttazmne della Flarenca-Lund nell’adu—

nanza del 16 gmguu 1871, « autm‘:zzava -
il sindaco a stare in g:udazlo nalla ao-‘ |

pra ‘indicata: causa’; ma in una succes-
siva seduta del 22 afrustu sulla prﬂpusta

della Giunta, appru?ava le basi per una

transazione, le quali conducevang °
tardi al contratto 4’ gennaio 1872, »

E qui si enumerano le basi di quella.

transazione, ed il ;Brioschi continoa: .

« Le altre basi tendevano per la mags |
gior parte a diminuire gli oneri della -
societd, riducendo le altezze dei fab~

bricati, la larghezza del viale Pringipe
Umberto, e prorogando i limiti di tempo
per altre costruzioni.» - .

Noi,.

t

asta pubbl:ca, mentre .era ia regola,
veniva invece  converiita in semplice
eccezmne » Qu: voi troverete nelia, e
lazione. Brioschi a pagina 16, quattro
volte a pagina, 22, alle_pagme 24,

34, 36, che i maggiori . lavori fumnu
conceduu per trattatwa ‘privata,. o fu-
rono conceduti c¢on forme diverse- da
quelle delPasta pubblica. E sapete que;

- ste uratiame prlvate e quesle concess

it -.i.:*?'i:"‘ ot

. sioni, su che basi’si facevano. %,,SI fa-
. cevano sulla’ ‘base di
- riori stabiliti nel 1864, non dali’ ufﬂcm-

e"tl prezzi_ ante~

del Genio - civile governativo, come @
stato detto dai difensori, ma dalPufficio
del Genio militare; lo che vuol dire
con un 25 per cento- di maggiore. ele-

| vazione sui prezzi ordinari. (Mar-morza).

E sapete voi, quando pid tardi si
fecero avanli altri aspiraati, sapete voi
quali risuitati dalle trattative private si
sono ottenuti? Lo dice il Brioschi, che
la societd Cheli, Sandrini e Fanfam ed
altri, in una circostanza offerse il 25

- per cento ed in aitra il 34 per cento di

diminuzione sul prezzo stabilito dal ca-

Ma queslo & poco, . signori, questo &
muitﬂ poco; perché codesti deliberatari
erano 'mprenditori principali, ed alla
loro volta concedevano il lavoro in sub-
accollo ad altri, e jo facevano guada-
gnando il 15. ed il 20 per cento; onde
noi della Commissione  d’inchiesta ab-
biamo avuto occasione di sentire da
rispetlabili. ‘cittadini consiglieri comu~
nali, membri di’ questa Cawera, direi
che fra il cosio de1 lavurx ﬂetermmatn
¢ priori con ‘questa t{abella di prezz
unitari fissati dall’ufficio del Genio ‘go-,
vernativo militare in confronto dei prozzi,
a cui, in ultima analsi, per virtz di
accolli @ sub-aceolli, si veniva, la dl'ffa-f

renza era rapp presentata dal 45, Jal 50},
Mormomo

.!

Noi abblamo nﬂtatﬂ che. :gll ufﬂm

d’arte si rivelavano molteplici, diSBﬂPdl;

e dispendiosi, e che uno soltanto fra essi,
fu dichiarato costasse dalle 30 alle, 40

mile lire.al mese. » Che fossero molti
_che fossero costosi, leggetelo nel rap—

porto . pubblico. del Brioschi; ma 1,

dei, tabacchi, il.. quale . secondo appare

| dalla, pagina 59 della relazione Biioschi,,
-usa_.certe perifrasi,

con, quella; graz:a;
 coD, qnelia gentilezza che & tutta: pro-;
pria dei, fiorentini, ma, che,non cessano:
. di: essare molta, szgmﬂcauve. Egl: dice :,

, .« Non'\pertanto tiesce. dlfﬁcxie il dis~ {;

smulare come, prec p}t,om contratn, im; &

3%’ ﬁiug,mo 18'79
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de]la MiNoranza, Jrlcnrda?aﬁm |
ancora che: «la forma deil'appalto per

Un numero cent 5 [
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Arretrato cent 10

-—-—l__n-l-ﬂm - rin-:-

pﬂrtantl es;)mprlamom, sommma hqm-
dazioni di lavori che si eonlano a cen-
tinaia di .migliaia di lire, facqnano de-
siderare che tanta ampiezza di potere
conferito a direzioni speciali per quelle
opere straurdmane, sia moderata da
Fm rizidezza di forme nello accertare,
nidare e mettere a pagamento i conti
culassah degli mtrapreﬂdltﬂn »,

Qui la. minoranza. prosegus facendo
due appuntl girea-la sconvenienza. che
ingegneri - progettisti fossero i - diret-
tori del!e opere ; fossero i collandatori
di certi lavori; e che .in certi casi im=
piegati ed. ngewuerl del comune fa-
cessero da arbitri contro. il comune. ed
a favore di. terze persone. Questo, & vero;
la relazione dei Brioschi’. non lo dice!
questa lo.dice la minoranza sola..Ma la
minoranza non asserisce semplicemente;
ma lo potrebbe ginstificare -con. attl
pubblici, lo potrebbe giustificare colle
stesse risultanze deila Commlsamne dl
inchiesta.

" 1o ho qui una copia delle depﬂsmmnl
testimoniali raccolte a cura della Comi-

missione d’ inchiesta, -ma 1mj permetto
“di non leggerle: non renderei certa—

mente un servizio ai fantori- .del ;dise~

‘gno di Tegge, per Firenze. (Mamment:)

Mi preocenpo di una circostanza; ‘mi
prencﬁupn della circostanza che le per-
sone, a cui quegh appuntl si riferiscono,
non sonop in quest’ Aula ed in quex

L s’ Aola non pussnnn difendersi. Un

gmsm riserbo io m’impongo, e prefes
sco di passare.olire. ( Benissimo! —
ovimenti a- destra). o S
Noi accennavamo ancora che « men-

- tre si faceva ]arga assegnamento sul—

I’ indusiria privata, o sul carattere vre-
muneratorio di alcune opere; I’ inda~
stria privata invece non s’esplico, e le
opere rimasero affatto improduttive ». .

E 1a relazione Brioschi a pagma 12,
due volta a pagina 23, a pagina 25, @
tre volte a pagina 30 vi indica quali,

siano- stati i computi, e quali sian stati,

i progetti fatti dagu amministratori del
comune di Firenze, i quali dichiaravanoy
per esempio, che gl: acquedotti, -se non
dovevano essere un .attivo, dovevano
conguagliare . pugl: otili la spesa; di-
ehlaravano che i mercati, per esempio,
dovevano pagare I’ opera propria; di-
chiaravano altrettanto di altre opere,
relative specialmente al centro di, Fi-
renze. Ebbene, tutii questi ealcoli non:
ressero affatto alla prova;, quell’ indu-
stria privata non si & punto spiegata;
nessunn o scarsissimo utile si:é rica-
vato. E la minoranza della Commnssmn&
zliro non ha fatto che questo aceénnare,,
e suffragarlo colle stesse dichiarazioni
dell‘ ouurevnle “Brioschi. L

,Prp$egu1va 1a minoranza accennando:
che « quando si vedeva che il costo di
ajcuni lavori. si era triplicato 1 con-

frouto ﬂlfﬁalfﬂll primitivi, i pubblici

prestm conclusi, con una perdita in me-

dia del :30 .per cento, i mautui-cambiari.

cgntram ad onerose condizioni, il cre=.

~dito esaurite ;. quando i consuntivi ogni:

anno chiudevansi-..con: enorml:-e: cre-
scenti disavanzi, oui' coti altri- prestiti:

. ed.altre.- camblah si suppliva, e non:
~ parcm 1'amministrazione ‘crodette arre-

starsi. sullas china fatale, non :per: ¢id si
volle; _.,nvedere 0 sogpetdere . ’antico:
programmaﬂed anzi ' alle. prime,: nuuva
~opere si venivano aggiungendo. »: .0 o:
a0 quandoﬁfnm facevamo :.questi ap—
puntl.avemmo suita latera. alnfmente la:

r )
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'Non #i sccottanb jnserzioni aa nnn “ve¥sy”

~ Per una sola volta nella quarta pagina !

pitt volte si fara un abbuono. Per gli articoli nnmunmati nella terzs,;
pagma ceritesimi 15 alla linea,

'« Redazjone ed Amministrazions’ ,

m#gna, Via Savovgnana N. 13. Numeri sefarati m vanﬁnﬁn all’Edis’

cola o dal taba.cuagu in Marcatuvecchm.

o

2 cotesta conclusmne la .81:ve r

-

| il 10, il 12 per- cenio. Ebbene; .

" questo -era. il corso délla Tendita’ pub-

" blica, direte voi che' le condizioni d'un
prestito fra privati si do‘vesaﬁro m:su--"'

- rare a.tale.stregua? £ -
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pagina, lascio a chlunque dl esam:nam' '.
untﬂ, :
per-

il rapporto Brioschi, in qua!unq

-----

fettameute nettameénte’ cunfermgta.ﬁ
"Le cambiah, ho datto. Ebbene,. vi fu

un tempo, 131 dicembre, 1874,/in cai
sapete quante cambiali il comune di .
Firenze aveva negoziato: ‘ed aveva m'
giro? oltre a 41 mihom di hre italiane |

(Senso), senza cnntarexaltgl_ '8 milioni e
mezzo dipendenti dalle, cammah uper

I’ ccupazione, austriacal- E rlsulm ;dagh'

atti della Cumm:sswne d’inchlesta.r |
Ed i prestiti! Dei. Erestitt io non, vl.

fard una storia lunga, ,accennerb SOM=

mariamente a qualche ; circostanza che

vi si collega. Un prest:tu nel 1865 venne |

deliberato per 30 mllmm nnmmah
furia. di spinots,

uuuuu

ottennéro che 12 mlliam. B sapete,f'
quanto hauno. costato?,Oh ! hanue ‘co

stato una grossa. cpfra., sopra. 12 mi-
lioni il comune di  Firenze ha perduio
2,827,410 75, senza tener, conto. .delle

spese. Sul prestito 1868 8i sono perdati -
milioni 12,244,349 zn %0, , aanza .calcor

lare premi, provvigioni. e .spese, - Sul

prestltcr 18 1 1&

,,,,,

sul prest:tu del 1875 la erdtf,a pel co-
mune fu di. - lire 9,686, 286 SenzZa prov-'

vigioni e spese. In sole pruwlgmm e
spese. a Firenze pei prestiti.ne . venne
tn carico: di oltre due milioni, -

E stato-detfo che, ad ogni madn,

prestiti contratti dal comune di Firenze,

cumparatwamenta al corso dalla -ren- s

dita pubblica, si trovavano,in. ana, con-
dizione eguale, ed anche migliore. Non

eredo che le cnndmam del -credito dei

comuni debbano proprio compararsi alle
condizioni del credito dello  Stato. A
me queqto tipo di canfrontod non pare
che sia propnamente esatto, -ed assi-

mailerei il credito dei cnmum a. quello

piuttosio dei privati. Vi fu. un tempa in

coi Ja rendita pubblica dlscese a mano o

del bﬂ per eento.... . -, -
I?ﬂa uoce. Al 38. .. .

. Billia. . ¢ quindi fruttava: ai’ porta.ton
perchd

Oltre di;eio la randlta pubbhca é dl
natura - -sua mﬁ*ancabxla, -mentre pei
prestiti :del. comune di” Firenze'

fronto. al corso’ che: la:rendita pubblica

aveva nelle epoche: corrispondenti: Du~.
‘bitando - di

cadere in.ierrorii’abbiamo
voluto ricorrere ad an impiegato ‘della.
direzione: generale del Debito. pubbllco,
e.1>onorevole. Varé negli. atti suoiidee

.conservare come allegati: alir‘i*elamone 'z'rf‘ 1
. della: Sotto - :Cofmmissione:" ﬁnanamna
- quattro documeut: segnatl colle lettere:

K, G, H, 1, nei quali-si;viene: aliquesto -

relmongﬁBrmschu ipXo-non. i mt& uad: |

risultato che 11 preauto ulumo, quollo

perdlta fu.ﬂ Edl 111‘9"::;-'”":'

- (che
. vennero ~fatti -gli uni per 40, gli altri: ..
per: 50. anni) ¢’erai la’ speranza non .. -
solo . di «conseguire & restituzione del .. -
- capitale versato in. uniperiodo medio”
di, 20, o0 .25: anni, 'ma.perfine” di- lo-
crare la differenza tra:l*importorreal= - .
mente versato e. I’ importo..rappresen<
tato_dal :valer nominale :delle~obbliga-
zioni, Ad -onta di tatto ¢id, noi della
. minoranza delia Commmsmne, ‘abbiamo
. voluto fare degli-studi:'comparativi-fra:
' I"onere: risultante.al:comune di-Firenze: |
~dalla contraitazione dei prestiti in con-

h
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ﬂ&l 1875 »per
ﬂ] cnmunﬁ di

1

g@%ﬁmpl‘ﬂs (eqsto. ‘@ oteral e
Pirenze 35 per cento; di

piﬁ di qiello *ﬂﬂlleﬂgvrebhe ‘costato; 1a

rendita pubbla@ﬁ%b per cantp. (Bwbtgha)

E notate’. cheﬂqqe,sta prestitc avaeva

mcheﬁuua gaﬁam&mpeﬁ;alei ‘La Corte
@apiiello-oggei “Hilin® aniillata; nia: la

suprema decisione non & stata ancora

proferita. Comunque*rsla al. mnmentmm

cui quesio prestito

51

aveva a suo favora
tesoriere comunale, spi,

parte del dazio- consumo covernalivo.

xDal.pit;al .mepo.avche., gh,lalm pre-..

stiti--contratii ia gravi- ¢condizioni. -+
Il

N |
1'

“bile,” 4i ~29,367H00 lire ;-

rIF,‘

“la magg-mr parte cadeva ‘BE‘i

pﬂn‘}i‘*&pm
‘dscende’a ]n*e 6, 613 500

dei**preatrm del 1878 Iire B i bm 248.43

'in-oro. E quanti' ‘e’ lia _“mh*mtat:‘? IE

mllmm (ORFORYY
“Voce. La metd. ™ e
.. Billia. Ben:# Verp clie I’ império det
premi dovéra’ curfzépond%rm nel ‘perio-
do’di, questi “40:anni ;" ‘iz, lo ripeto,
olfre una meu‘t dév preml stess*: s{:ade-

e L c
II.Il'\.r.h ‘h,

vano " nei pnn:u “anni; - perche oi - 1

sapeta che in tutte le ﬂperazznm de:
prestiti “eombinati con lotterie, “onde
‘allettare il pubhﬁcn bmﬁffna mjetter
-miolti- premi* nelle’ prime aunate ‘Cosic-
thé 'questo & un’ oneré ‘che" nella  mag-
gmrwpa:‘te & statp”siy dai primii 'nnni
‘dal-‘domane " 'di Flrer%ze snr}ntatp ‘Ma,
‘astrazion’ fatta’'da cotesto ~calcolo” de@
thEHll,a oli asshfitort assuméﬁ‘u in blnccu
que! prestrtﬂ 2l 58 per‘ ‘cento;” 0 U
‘E cofi*un “matiifes{s @  stampa,, che
figura negii "H.}tl delld CG’IIH’III::SIDHE di
inchiesia, unoremi*e ‘Vaitd; perché ﬁ.‘t}t{r
quanto i ' dics fimira’ ‘propiio, néglitaiti,
che-ella ‘dov rebbe afrerp sotto’ 'rh otchi,
ehbeneé da- questﬂ ‘manifestoa stampaj,
collo’stemma:  J6l comine di Firénze,
risulta come gl assuntiori, frate‘ih Wem
Schott,” aprissero iund Soscrizioné allo
Inlﬂl’ﬂﬂ* éd alt*estéro perla cﬂiiﬁcazmue
delle 117;470° obbligazioni, d:p:ﬂ‘fféfnu;}
fe cﬁndlzmm del” m}muue o} F:renze
olto’ lontadé dal vero. Sivproclamavy
¢he ‘Firenze ‘era aggravata da. 40 mlimm
d1 debito snltantﬂ, meéntre ne av éva 'bi3;
si dideva ‘ché le 'sue’entrate’ erano dl
10 thilioni fsupermm a quelle ‘¢hi¢ erang
effeftivamente ;" &' voleva illudere’ il
pubhheo, ‘vale a dire diminaire d2' una
Harté 7" debiti, dal’alird faré apparire
maggiori risorse”Con’ qiesto manifesto,
distribuito al pubblico; si“préfiggeva il
tasso del 70 per ceuto PEI" duncorrere
nella sottoscrizione, L
Gli amministratori ﬂe!fcnmnne th ‘F:-
renze - dichiararono” clie. in- queswr 1o~
nifesto essi non hanno arufa’ ingesszal
aiuuna., e sard vero; io. non ln ‘hgito
in -dubbia. Lid-vaol dira:che; eliiassun-
tori, frateli -Weill-Schott; si-sono ipre=
valsi dello stemma’ del._,..municipicr;l e 1o
hanao; fatie .arbitrariamente, ma il;pab-
blico -.pero: ci. crédetie,'é ¢i -credette
tanto che:le 117,470.0bbligazioni furotio’
all” estero -ed ail'mtema ‘goscritie;d
oscritte pill del bisoguo, 'di::modo- cha
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per questlf shaxori

4bil| = per *aver s¢dntribuito ~ da parte .-
j roia fnesta idgingliza, o guesta jm- .
moralith, a questa violazione del diritto .
comune, a-questa sodidisfazione al cento .
{rper: conta, pog 14r0 15 milioni, -
“§6'nd’ pagarond’ dal gennaio 1877 al' 17
marzo 1878, quando si sapeva di’ non
non |

quanti

r:_aachl, M {lISanSU dal dar-
' ma’ ‘ednfrontale, haa‘“u‘on

al‘.“,,-
persiaderefe’ Ega;:
menirs, nel ‘1866, ¢ a3 ﬁrevenuyaia per. ;
- lavori’ straﬁrdmarl ana ”Sﬂmf‘hﬁi” di 23,’
rﬂllmrﬂ. mentre n;e‘l "1863"/si ‘Wrd Fidoita’ !

a6 inilighi” S0ltanio; . |

gieifcd 76 ‘thilioht’ S viene
" ogyi ‘allacifra di‘79 fnﬂmn‘i“ che,’ da- |
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faseicolo” delle’ “Pihuneio
aate da’ aleoni ‘consiglieri *comurtali - di
Firenze; desunte ‘dagli- ‘atti «di’ qu
souitind Fesi pibblici mediaute la-stampa.
Potrei ‘citdrvi alcune sedutie "in"doi'con
quell’ attico sale ¢l>d . prerogativa “dei
fiorentini, ogni opposizione che nasceva
veniva ‘soffocata. L arma idel ridicolo
era-quella: chiers™usava:inquestintento
Non-leggerd tutte -queste’ rinuncie, -le
actonnerd solianto ;. il 'marchese Ferdi-
dinando Panciatichi; it commendatdre
Giacomo -Sdcerdoti, il - commendatore
Ermoléo Rubieri, 1»egregio  nostro -col~
lega i} conte Alfroedo Serristori, 'al-!;m
ggregio colleda il marchese - Alli-Mac-
carani, e'il conte ‘Pietro ‘Guicciardinl,
Essi rinanéigrono, dichiarando di farlo
or ‘avere 'indarno’ lottato ‘eontro quella
amministrazione che giqdicavano cattis
va'e lﬁérfcotosa.'-()asaandr& inascoltate;
referivono’ ' di-~dare; "motivandola, la
oro 'dimigsione: da''consiglieri, anziche
cotilindare - in “una “lotta infeconda, e
condividere laresponsabilitd.’
- Iaa ‘voce. Forse han fatto male.

Billia. Non avrei che a fare appello
alla ‘memoria d"un- altro’ onorevole no-
stra' celloga che fu consigliere ‘comu-
nale’ di Firenze. I '

L' onorevole Incontri potrebbe dirci
counie, nella seduta- del 31 dicembre
1875 ecli ed 1l suo collega Borgheri,
che ‘Fichiamavano I'amminirtrazione del
comutie di’ Firenze all” osservanza ' di
quél noto oidine del giorno, con ecui st
imponeva la sospénsionedi certi lavort,
fossero 'fatti segno. alle facezie, al tratii
spiritosi, e venissero’ coll’ arma del ri-
dieclo schiacciati. (Bravo! Bene! a st-
nistra). o -

‘Peruzzi. Chiedo di parlare per un fat-
to personale. P -

Billia. La minoranza della Commis~
sioné accennava ancora che « il muni-
cipio da corpo amministrativo si era
trasformato 'in corpo ‘supremamente
politico, come la generalith degli as-
sunti testimoni depose: » To non credo
necessario di citarvi le deposizioni dei
testimoni : ‘molti di voi che haunno di-
moraié in Firenze, sanno ‘benissimo,
cih che del” resto. ha confermato ieri
I’ onorevole Toscanelli, - -

< Le autoritd dalla legge costitnite a
tutela (coatinuava la minoranza) pas-
saropo Sopra un cosl anomalo stato di
¢ose, ed in luogo d’ arrestare questo
andameuto, si sono’ rese complici, s
pure involontariamente; di tanto disa-
stro; » ma questo non ¢é che il corol-
lario -di quanto ho esposto.

11 contegno dell’autoritd tutoria a
cosa serve 7 Servird forse a diminuire
la responsabilild dell’ amministrazione
di Firenze? Potra fino a un certo punto
atteniiaria, io non lo nego; ma servira
dal’ altra parte ad estendere la cen-
suraz non solo ai tutelati, mai anche al
tutori : si dovra guindi dire che se la
amministrazione del comune di Firenze
ha proceduto irregolarmente, irrego
larmente procedette eziandio la tutela..
Questo non fa altro, ripeto, che aumen-
tare il numero dei responsabili moral-
mente ; questo non fa altro che estén-
dere la cérchia di coloro che nel disa-
stro ‘di quella gentile cittad una respon-
sabifith, pidt ¢ meno grande, hanno in-
contrato.

1o dungue sopra questa parte quasi
personale, sopraquesta parte spiegativa
e giustificativa, non delle nostre as-
serzioni, ma dei fatti concordati una-
nimemente da {utta intiera la Cow-
missione d4’inchiesta, ic.ho finito il mio
discorso. Altro non mi resta che Ti-
volgermi ora all’ on.. Vard, ed alla
onorevole Giunta attnale, e chiedere
che mi dicano di grazia, data la verita,
(e 8i deve ammetterla, perché conforme
a quanto la relazione del Brioschi re-
gistra) data. la veritd di -questi fatti,
ripeto, inoi della minoranza Siamo pro-
prio stati vivaci, o non pinttosto siamo
stati nelle censure nosire .alquanto di-
scroti. (Dal-banco della Commissione :
Grazie! Graziel) .. vy

Non si poteva forse sul fondamento
di questi.fatti-che io ho introdotti nella
relazione della minoranza, che oggl ho
confermati, per la -cai- constatazione vi
ho citato le fonty, . fonti’ ufticiali, non
poteva, forse  la veritd di. questi fatll
suzgerire a noi.qualche po’ di vivacitd
maggiore di, quella di cui siamo stau
imputati ¥ .

Una voce a sinistra. .
generale, .- o il

“Ho ‘qui’ un

Procuratore

)

gl

m— . . ) : i
—e ’ i - et

quel

Nel i it I. ! Lo . ’Il 1 ..
Billia. Non & questn; e mi duole - di-
aver sentito I’ interruziong. lo ho gia
proclamato con: parole” non 'equivoche

¢ ben’chiara che la minoranza ha una
convinzione ~ salda, tncrollabile, , A
riserve, che |’ amministrazione = del co~

mune di'Firenze, se ‘& stata funesta,
non 4 Stata disopesta. Non 81 traita:
dinque 'di ' ‘procuratore generale, ' si

tratta d’ una  responsabilitd “morale,, ‘e
aiente di pi. (Bravo'l)y® = U
Chiado il permesso al sig. presidente
di poter contintare ’domani ‘il° "thio
discorgo, . 7 bbb

‘Pregidente. 'L’ ‘on." Billia & 'stanco,

chiede di poter riméindare a domani il
seduito 'del suo"discorso. | e
Y Veei, SYP syl o oo SR

Pregidente. Domani mattina alle 10

'~ sediita pubbliéa’ ‘pel - seguito’ ‘délla " di-
" geugsione del disegno di'legge relativo

ai ‘provvedimenti in favore ‘del Comune

. di Firenze. :

“La seduta & levata alle 12 10 -

- NOTIZIE ITALIANE
“La Gazzetia sfficiale 'del”T1" “dontiene:
Decrsto ‘concernente” gli esami di ammissiond
al terzo anno delle Scuole Tecniche. Decreto
che aumenta il térritodio 'dél Comune di
{irgnano. Decreto col Eq'l;a‘lé Ja_diceztone del
Tesbro ¢ avtorizzata ad annuliave’alcuni 't

[
" =
-

toli’ di debito pubblico redimibile. 'Disposi-

nel personale dipendente dai Ministeri della

—. - - . - H P 3, S dep !2 el
- marina, della guerrd. ¢ di grazia e giuslizia,

— Circa 270, persone . prenderanno parts
al banchetto il giorno dell’ ivaugurazione del=
I’ Ossario di Custoza. It Re non, vi prendesa

[ parie : un ireno speciale lo attenderd a Vil-

lafranca appena. finita la cerimonia uificiale;
{ padiglioni sul celle Belvedere dove sor-
ge I Ossario sono gid messi insieme.. _
Al banchetto 100 sono i rappresentanii
del)’ esercito, figurandovi Lutli i reggimenti
che presero parie alla battaglia.
Col Re verrd .anche il principe
Ci sard pure un arciduca ausiriaco. .
A rappresentare la Camera. all’ inaugara-
zione deil’ Ossario a Custoza I’ onorevale

Amedeo.,

presidente elesse gli onorevoli Amadei, Ser-.

ristori, -Balegno, Di Gaela, Elia,. La Porla,
Robecchi, * N S
. = It ministro dei.lavori.;pubblici diede
ordine 2il’ amminisirazione .deile Ferrovia
detl’ Alia Ttalia Jdi commettere d’ora innanzi
la costruzione dei materiale. mobile ai fab-

~ brivanti nazionali.

— Le opposizioni :contro il “progétto- di

“legge sul dazio consumo vanno scemando ‘e

la Commissione riferird dopo le vacanze,

—~ Nel giorno 18 giugoo 'vi dard “"un’ 2-
dunanza del coltegio dei periti per risolvere
le questioni della ‘tariffa doganale. |

— La legge sulgli zuccheri cichiederd
guasi tullo giugao per essere apprh#ata.

— In causa dei straordinari sdoganamenti
in parecchie piazze si sperimeata il difetto
della moneta melailica. - B

— La Commissione per la coltivazione
dei tabacchi concluderd favorevolmente  sui
concelto di estendere la facoltd della colti-
vazione. _

— B in corso di stampa la relazione del-
i’ on. Ineagnoli intorno alle tasse sull’alcool.

— Al Mipistero di commercio studiasi
ora il medo per otlencre una pronta atlua-
gione delle scuole agrarie sperimentali, pro-
poste in ogni provincia®all intédto - di- for—
mare uo valido persomale di fattori e di:sot.
tofattord.” . T L b

— Leggesi nel Tempo di ogg : Lupedi’
essendo partito da' Venezia pet * Vienoa, il
signor G. =B, UFlorio -rappresentante deila
Ditta Sinréker e cdella.'Soetetii 1di Nayigazione
Florio, egli ancora da ierj sera ¢i fece. per-
venife il tdlegraitnmn sulle; ristiitdgzy del
Su“thru' i -'5: : ":T"?i ol

“Siamo grati al signor’ Flotio' di aver cbsi
fatla ragione e riconosciutd - la'nostra - ‘pre=
mura, Ed ecco il telegrammas: - .

« Credo improbabile . secordo fra la Ru-
« dolfania.'e Siidbhan.. Qualora perd a guesto
« i addivenisse; lo''si-fatd sébn -pregiudizio
« dedli interessi: venezidnii’y - '

— La Commissiore’ elelldiale discusse,
approvandoli, gli articoli della legge eletto-
rale fino al .36, con lievi. molificazioni e co-
ordinando i paragrafi precedenti alle deli-
berazion determinanti il minimo .del censo

'I't" fx- E-ﬁ

e la capacita,’ VS |

== Venne riconvocala dal ‘miinistro guar:
dasigilii la Cowmumissione consultiva puc’ fa
riforma  del)’ ordinamento -giudiztarip. Fu
stampato- H-Frogeito relativo, unit¥ibidnte alla
rejazioné: che:.prova i risaltati! che: si:otlers
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| NOTIZIE'ESTERE

Le grandi’ Potenze' rifiutansi di‘appoggiare
la_domanda’ della' Setbia per ottenere chie i
suoi “confini’ 'venganoestasit fino a Vragnia.

~ Lg notizie’ da Novi-Bazar sono’ sem-
pre ‘allatmanti,’ ad ‘onta delle nijsure che la
Torchia sirebbé ' 'detérminita di prendsre.
Si' preveilono ‘muove! lotte’ 6 spargimento di

‘sapgue, ., . T
~ «— La Serbia 'sta, per concludere una con.
venzione cummemiéie _ colia Bosnia-Erzego-

t

~vipa. 1) trattato porierd’ la firma del Sultano

che la Serbia riconosce sovrano de jure di
quelle provincie.' L
, o= La .Camera francese. aderendo alie ra~
gioni -svolte da . Tirard ministro del -com~
mercio, irifiutd di prendere in considerazione
la proposta della Commissione di conservare

gli. edifici del Campo di Marte.

- Si ha da Berlino che I’ Imperatore vi-
sitd il granduca. rosso recatosl a complimén-
-tarlo:in .nome dello- Czar. L

= GI” insorti ‘dell’ Algeria "ascenderebbero

3 gualtromils, Fioora don vi furono-che sca~

ramucce e non ebbesi a deplorare che alcuni

morti e feriti. ' .
‘= Un' dispaccio da Bukarest apnunzia

che i Bulgari occuparono Plevna, sgomberata

dai Rossi.” | |
— Telegrafano. da Ragusa che ie  truppe

irregolari lurche cominciarone a sgomberare

il sangraceatp di Novibazar, Esse recansi in
Macedonia. N § .,
~ ~- [n Arabia si formd un sociela segreta
fa.gnale. ¢conta, come annuncia il Journal
&’ Athénes, 80,000 aderenti. Essa ha la sua
sede principale a Derejah, cittd. complela-
mente indjpendente da .Coslantinopoll e. go-
vernata da un Sceik -che & pure alla testa,
della Socretd con un Consiglio metd religioso
e meta laico, composto di cingue Ulema e
di cinque Emiri. . . .

La Sccietd dispone di un riordinamento
perfetto. ed i suoi comitati e sotlo - comilali
funzionari in. tutta |’ Arabia, -

-

Ogai sovello aftiliatp. paga upa lassa di
girca. 12 lire e s’ impegna solennemente, con.
giurawepto sul . Corano, di prender le armi
e di tutto sacrificare per ottenere il trionfo,
del programma sociale consistente nella cac-

“giata dei Turchi dai’ Arabia e nel ristabili-

mente del Califfato nella citta santa di Me~
dina. I membri di questa vasta congiura si
ricongscono mediante una piccola medaglia.
che portano nascosta nelle piege del turbante
Alla Mecca ed a2 Medina sonvi due princi—
pali Comitati.che.ricevono numerose offerte
ip denazro € masse di.adesioni.. |

—-.Si ha da Pietroturgo, 10: Eccovi al=
cani raggoagh sulla esecuzione della sen--
tenza di morte contro Solovief ’autore del-
I’ attentato contro lo Czar, ‘ .

Il supplizio ebbe lungo, alle 10 anlime-
ridiane, :0el. Campo'di Smolensk, ove gia era
stato impiccato il: 16 settembre 1866 | as-
sassino Karakosof, autore del primo attentato
contro- I’ Imperatore Alessandro. ~

. Pochi gradiai- pnivano-il patibelo ad una
specie di gogna dinanzi atla quale ergevasi
un iavelo per fa magistralura.

Due capesiri pendevzpo dalla forca;
era di riserva,. - - e .

La.folla iavase la piazza fin dalle 6 del
matiino. Le trupne, giunte alle 8, formarono
un quadrato lasciando 250 metri di- spazio
libero all’ingiro intorno- al patibolo.
~ § membri del: Tribunale . ed' il generale
Zurof, prefetto di Pietroburgo giunsero. oo:
poco prima del condannato. .

Soloviel sedeva sul caro volgendo la schie-
pa alla forca, Aveva le mani fra i ceppi, ed
era.scorlato da drappelli di fanteria, di com
sacchi e di gendarmi; e

Quando fu giunto ai piedi del. patibolo- il.
carnefice lo condusse alla gogoa ove gl fu.
riletia Ja sentenza -gid comunicatagli la sera
innanzi.’ ... o PR -

Solovief -era. vestilo di nero, Era un vo-
mo’'d’.alia statora, ed in qoel momenio a-
veva il volto ardito, ma gialliceio, ed:i ca-,
pelli ‘incanuiiti, Guard-va la, folla con occhio
che aveva deil’ energia-e, dell’ impudenza,
.l carnefice era vestito. alla foggia mnazio-
nazionale:. camicia, rossa, soprabito oero, stie
valoni alla, Mencikof,..Finita la lettura, :esso,
spiose. il .condannato sulla scaletia. ;. -

Solovief. sali freddamente, respingendo, -co-
me gid, i rnichilisti di; Kief, il sacerdote che
gl si-avvitindva, [Quando’ gli fu gettato in-
dosso iit camicione. bianco, gli furono- legate

oo

~ le: mani; fu: abbassato-:i} cappuccio. sul - viso:

ed ehbe -iatcorda al'collo, pronuncid alcune:

parole inintelligibili: e:sali lentamente:-sullo,

=1

£ . rr
l%1 F‘,-:-":'H'-HI:' _,45‘ " ! 'rll? ":':1;1' bt

sgabetlo: .1

~'Ricarnefice,-glieloistrarpd di sotto. i piedi,

“8y:d0po. poche convuisioni, il 'suo corpoiers.
cadaversl: v wly e uwhow o

- faceia quello che''crede.’

lanova 1. 2, N, N. ceat. 50, Molinarl Ula=~
“como 1. B, Missio ‘sac. Luigi 1. 2, . Boccoti)
Giovaoni cent, 50, N..N,I. 2, R. Carabicieri

" Rojale. -

tentisdelletre chmpadd ivioésisten

r
il H - I

"' Rimasge cosl if:.’pe“sjiq alla’ forco ‘oma’ ‘med-
zora; quindi ne fu giaccato, “ed il patibolo
venne immediatamente scomposto, - -

La follaiché'agsisteva efa enorme, od-ebbe
un contepso trangaillissimo. ' ¢ 1
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© 0 Siy. Divettoré dili Pasris, del Fitult; |

Con odierno vaglia postale n. 41, da gue=-

sio’ Ufficio,”" teasmisi al ‘signor” Prefetto” di

Feredra’ 'l"i:i'iai‘ |58, comprése” fo’ spese * postafi,
Tal somma riuscii a, ram'iag!;egg'.‘;n,j*qnglgp

cd‘lﬁhiﬁﬂ_ ‘‘‘‘ I"!. I ,. f ,H .:. | #*:' et .f'-di .
~Qui retro’ 14 ‘trascrivo gli oblatori'secrade - .

pubblicarli, sol parchd 'servano d’déefnpio ad. .

dna’ 'skfita ‘ethulazione /a:-pro? ‘def i ‘desofati
fratelli, -
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8, Giovanni di Manzago, 10.-'gingno, .+

f " LI
KR O R b LT

‘- g T Y L mi g ta T ST !i*r‘-f'l
P.S. 1 disastri della Provingia di Mantova'st

lessero néi giornali doggi —~ Al Preféfto di

di Ferrara — nell’ abcondpagnatoria, géﬁﬂi‘i‘s’}ii'

<

¢. dott. D’A. lire’5,

St e et e
| 5, Vaceari Liigi },..5,
Tonero Francesco, seg.

L. 1, Toiiero . Liligi

"1, 1, Da Brandis Nicold 1, 5, Caterina Sal-
_vagnini De Brandis 1. 5, Braida,, Francesco

cent. .50, Zanini P. Lodovico capp, di Vil

‘‘‘‘‘

Mplinari. Gia=

di S. Giovanni di Manzano [, 10, ;Sacte Mo~
vizzo 1. 5, Malacari "Giovaiini 'brig."deg. 1."1,
N. N. I. 2, TuzZi G.’B. gent. 50, "Aledsandro
canonico Lapieri L. 5. Totale 1. 58." - '
. ‘ AR M YR S 3 IS T

Il 9 andante, alle’ iore” 1i pom. -nella-lo-
calita di - Monfe ‘Cargnul -in .- terriforio; di
Alesso - (Gemona) il giovine - Liiigi- Ziliaai,
di amni 15, caddeé: accidentdlménte dail’ alto

di”una’ roccia. rimanendo cadaveére, . i . ¢

1 "
! - i 1 a
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Sulia strada che: da. G@flfiﬁtﬁ‘iﬂﬂ; ,meite

1
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i |
Pordenone . fo rinvennto npell'acquail cada.. .

vere di. certo L. F. con 'una ferita Jacero

contusa. . alla regione. del cramio: @ precisas .

mente .alla nuca. Fu constajato che la.morte
avveone per annegamento, . Quell . infelice

- ]

droipo ubbriace fradiclo, . . .- <

“era stalo veduto verso sera sortire. daiCos

N A N N T ot s o e b »
“To® quelio “'stafo mal reggendosi. in” piedi

! r

: . M - ' Nt RV T R Wt i T S
cadde all’ indietro andando a batiere Ja“festa.

a terra, ma poscia alzatosi §i"avvicing al-
I’ acqua per rinfrescarsi e perdendo; I’ equi-

- librio, ‘cadde nel fosso € si annegd. .-

In territorio di' Tarcento -ed'In apertd

campagoa si trovd in un fosso piend-d’ acqua

il cadavere di un bambino avvelte ‘in-alcuni

stracei. L’ arte medica’ dichiard che vi era

stato deposto da circa due Imesi, ma-ndn

“stante la putrefaziope. v o

Ignota mano recise, lasciandole sul luogo,
30 piante di vili in un campo di propriet
del .sacerdote Zara Giuseppe di Reana dg

| | .?;

& fod

Sulla grassazione consumatasi'in terfitorio

' di Tarcento, di cui facemmio cEnro “giorni
~ fa nel dostro” Giornale, abbiamie 1 seguenti
- particolari : S o .

L

Verso le ore 9 12 pom. ﬂElI’B‘":a;i&antgf '.
il possidente Treppo Giacomo di . anpi 22

ritofhava da Montagnacco (Cassagto)'direttg
alla propria tasa 'in" ‘Ciseriis. - Quando fu 4
metid via due- contadingché egli subito- co-
nobbe, improvvisamente 1o -assalirona: armati
di bastons, intimandogli di -dar: loro:i.de«
pari,.pena fa vita. - . o e

It Treppo :non vide-altro sﬁaﬁlplh'-é-ﬁ& tquelr--

lo di sottomersi e :quindi -consegad loro-la,

somma di L. 7 in biglietti. .di .B.:N. Ma.

que’ dua--malandrini .non - si -conientarono o

mentre uno - tentd . strappargli I’ -orologio.: .
dargento, I’ altro lo-feri alla: testa -con un:

colpo di bastone. Poche ore -dopo. I’ arma .
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